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Nota integrativa al bilancio triennale 2021-2022-2023 

 

L’art. 5 del D.lgs. 118/2011 elenca i contenuti minimi della nota integrativa da allegare al bilancio 

di previsione pertanto, per ogni casistica indicata dall’art. 5, si indicheranno i criteri utilizzati per 

il comune di Monno oppure si indicherà che la fattispecie non riguarda il comune di Monno.  

  

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento gli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo. 

 

Per i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni si rimanda ai contenuti del 

Documento Unico di Programmazione.    

 

Non sono previste spese potenziali e pertanto non sono previsti accantonamenti. 

 

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi 

con un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel 

corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in 

occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario individuare le categorie di 

entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. 

 

Ai sensi della normativa dettata dall’art. 46 del D.lgs. 115/2011, il calcolo del fondo crediti dubbia 

esigibilità dovrà essere effettuato mediante le formule previste dall’allegato 4/2 relativo al 

principio applicato della contabilità finanziaria; la disciplina è contenuta nel punto 3.3. del 

principio e nell’esempio 5 dell’appendice tecnica al principio stesso.  

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 

un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

Occorre evidenziare che vi sono diversi metodi di calcolo del FCDE per calcolare la percentuale 

media di morosità del quinquennio 2015/2019. 

 

Abbiamo utilizzato il metodo della media semplice, tenuto conto sia della media fra totale 

incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui dal 2015 al 2019, (cinque esercizi 

precedenti già rendicontati) 

 

L’importo delle riscossioni (competenza+residui) e degli accertamenti (competenza) di ogni anno 

è determinato cumulando gli importi relativi a tutti i capitoli della stessa tipologia, come definita 

dal Dlgs. 118/2011. 

 

Per i titoli 1 e 2 dell’entrata sono considerati i codici di I, II e III livello. 

Per il titolo 3 dell’entrata è considerati i codici di I e II livello.  
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CALCOLO DEL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’  

 

Anno 2021 

 

 

 
 

Anno 2022 

 

 



 

 
 

Anno 2023 

 

 

 
 

Crediti esclusi dal calcolo previsti dalla normativa: 

 Crediti da altre amministrazioni pubbliche (es. trasferimenti erariali, fondo solidarietà 

comunale); 

 Crediti assistiti da fidejussione garanzia sussidiaria all’Unione dei Comuni della Alta Valle 

Camonica per il Mutuo opera “Centro storico di Monno” per un importo annuale di € 

29.781,92 fino al 2037; 

 Entrate tributarie che sulla base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7 sono accertate per 

cassa  

 Entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 

beneficiario finale. 

 

TITOLO I Entrate tributarie  

Dall’anno 2020 è stata istituita la tassa di soggiorno interamente gestita dall’Unione dei Comuni 

Lombarda dell’Alta Valle Camonica con una previsione di entrata annuale di Euro 3.000,00. 



Per quanto riguarda IMU-TASI, essendo state dall’annualità 2020 unificate, si è provveduto alla 

previsione di un’unica entrata di complessivi Euro 180.000,00. Sono stati previsti inoltre Euro 

15.000,00 per le attività di accertamento IMU. 

Relativamente alla TARI si rimanda invece a successiva deliberazione di approvazione del piano 

economico finanziario per la determinazione delle tariffe. In sede di previsione sono stati previsti 

Euro 76.000,00 sulla base degli incassi delle annualità precedenti. 
 

TITOLO III Entrate extra tributarie  

La novità più significativa concerne i sovra canoni rivieraschi in quanto a seguito delle sentenze 

sono stati riconosciuti ai Comuni maggiori importi. Nell’anno 2021 verranno inoltre richieste 

anche alcune annualità arretrate prevedendo così complessivi Euro 87.500,00. 

Sono stati inoltre previsti Euro 6.000,00 relativi agli introiti per l’attuazione delle disposizioni di 

polizia idraulica per le occupazioni in alveo relative agli attraversamenti dei reticoli idrici minori. 

Conseguentemente all’approvazione del nuovo regolamento relativo al Canone Unico 

Patrimoniale sono stati assestati gli importi relativi al canone per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche ed è stato spostato al titolo III anche il canone per la pubblicità e le pubbliche affissioni 

il quale è stato stimato in Euro 3.000,00 sulla base degli introiti dell’anno 2020, prima annualità 

della nuova gestione del tributo, e in relazione al nuovo regolamento inerente il Canone Unico 

Patrimoniale. 

A seguito di trasferimento del servizio, avvenuto nel 2011, le sanzioni per violazioni delle norme 

del codice della strada sono in carico all’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Valle Camonica. 

 

FONDI DI RISERVA 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 

2% delle spese correnti iscritte in bilancio. 

Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la 

quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 

Per l’esercizio 2021 il fondo di riserva iscritto in bilancio ammonta ad Euro 5.800,00 ed è pari allo 

0,683 % delle spese correnti iscritte in bilancio di Euro 848.650,00. 

Per l’esercizio 2022 il fondo di riserva iscritto in bilancio ammonta ad Euro 5.800,00 ed è pari allo 

0,698 % delle spese correnti iscritte in bilancio di Euro 830.650,00. 

Per l’esercizio 2023 il fondo di riserva iscritto in bilancio ammonta ad Euro 5.800,00 ed è pari allo 

0,713 % delle spese correnti iscritte in bilancio di Euro 813.550,00. 

È stato inoltre iscritto a bilancio il fondo di riserva di cassa di Euro 34.000,00 pari allo 0,888 % 

del totale di cassa delle spese finali di Euro 3.829.731,99 rientrante nel limite minimo dello 0,2 % 

previsto dal TUEL all’art. 166 comma 2 quater. 

 

ACCANTONAMENTI PER PASSIVITÀ POTENZIALI 

Nel bilancio di previsione non sono stati previsti accantonamenti per passività potenziali.  

 

FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI 

Il Comune di Monno non ha stanziato nel bilancio di previsione 2021-2023 il fondo di garanzia 

dei debiti commerciali in quanto il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine 

dell’esercizio 2020, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo 

esercizio. 

Dai dati risultanti dalla Piattaforma di Certificazione dei Crediti l’importo dei documenti ricevuti 

nell’esercizio 2020 ammonta a Euro 314.588,25 e il debito scaduto e non pagato a netto di note di 

credito ammonta a Euro 1.434,44 pari allo 0,456 % mentre i tempi medi di pagamento ammontano 

a 21 giorni, pari a 9 giorni di anticipo sulla data di scadenza delle fatture. 

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

L’art. 5 del dlgs. 118/2011 prosegue con l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del 

risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 



vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente come da seguente prospetto: 

 

Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2020 
 

 

 
 

Le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto non sono state applicate 

al bilancio di previsione 2021/2023 ma nonostante ciò si è comunque provveduto alla 

compilazione dei relativi allegati A/1 e A/2. 

Relativamente all’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il 

ricorso al debito trattasi di acquisto di un nuovo automezzo per la manutenzione delle strade e del 

patrimonio oltre alla previsione della costruzione di una nuova centralina idroelettrica 

sull’acquedotto comunale. 

Non sono stati effettuati stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato in quanto lo stesso 

verrà previsto nel prossimo consuntivo 2020 nel rispetto dei relativi cronoprogrammi. 

Il Comune di Monno ha prestato una garanzia sussidiaria a favore dell’Unione dei Comuni 

Lombarda dell’Alta Valle Camonica al fine dell’assunzione di un mutuo per la riqualificazione di 

alcune vie del centro storico. 

Non sono presenti oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata. 

 



FINANZIAMENTO DELLE SPESE DI INVESTIMENTO 

 

Si riporta di seguito la tabella contenente le fonti di finanziamento delle spese di investimento 

previste nel bilancio di previsione 2021/2021: 

 

ANNUALITA’ 2021 2022 2023 

Totale spese titolo II € 2.174.000,00 € 757.000,00 € 1.669.000,00 

Contributi statali € 300.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 

Contributi regionali € 1.036.300,00 € 627.000,00 € 1.517.000,00 

Contributi da altri enti € 20.000,00 € 20.000,00 € 42.000,00 

Oneri di costruzione € 7.500,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

Alienazioni beni € 300.000,00 € 0,00 € 0,00 

Indebitamento € 460.000,00 € 0,00 € 0,00 

Avanzo economico di parte corrente € 35.200,00 € 0,00 € 0,00 

Spese correnti € 15.000,00 € 0,00 € 0,00 

Totale fonti di finanziamento € 2.174.000,00 € 757.000,00 € 1.669.000,00 

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 
 

1 – Valle Camonica Servizi S.r.l. - Via Mario Rigamonti, n.65 - 25047 DARFO B.T. (BS).            

C.F. e P.IVA: 02245000985, con una quota dello 0,0025% diretta e 0,036% indiretta tramite il 

Consorzio Servizi Vallecamonica. 

2 – Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. - Via Mario Rigamonti, n.65, 25047 DARFO B.T. (BS).  

C.F. e P.IVA: 03432640989, con una quota dello 0,53%. 

3 – Azienda Elettrica Ogliolo S.r.l. - Via Vittoria 19, 25043 BRENO (BS).  

C.F.: 02831900986 e P.IVA: 02831900986, con una quota del 2,64%. 

4 – So.Sv.A.V. S.r.l. - Località Prati Grandi, 25050 Temù (BS). 

 C.F. e P.IVA: 02086790983, con una quota dello 0,39%. 

5 – Valle Camonica Servizi S.p.A. - Via Mario Rigamonti, n.65 - 25047 DARFO B.T. (BS).            

C.F. e P.IVA: 02349420980, con una quota dello 0,0385% indiretta tramite VCS S.r.l. 

6 – Blu Reti Gas S.r.l. - Via Mario Rigamonti, n.65 - 25047 DARFO B.T. (BS).            

C.F. e P.IVA: 03737190987, con una quota dello 0,0385% indiretta tramite VCS S.r.l. 

 

 
 

IL SEGRETARIO E RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Dott. Gregorini Fabio 


